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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          18 settembre 2015
AGENZIA DELLE ENTRATE
Progressioni economiche, FUA 2013, Stabilizzazione posizioni di distacco, Mobilità Volontaria Nazionale…..in una sessione “fiume” definiti una serie di importanti accordi……resa l’informativa sulle POS e sui cosiddetti “retrocessi”

Prossimo confronto sulle posizioni organizzative dell’ex Agenzia del Territorio


Gli argomenti che tratteremo in questo comunicato, come si evince già dal titolo, sono tanti e, per tale motivo, andiamo per ordine:

17.595 PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL’INTERNO DELLE AREE:

Gli Organi di controllo (Ragioneria e Funzione Pubblica) hanno certificato l’accordo sottoscritto SOLO da CISL FP, Fp Cgil e Salfi il 3 agosto u.s. e, per tale motivo, dopo la sottoscrizione definitiva dell’intesa di ieri sera, possiamo anticipare – con soddisfazione – che la prossima settimana sarà emanato il bando.

Continua a spiacere alla scrivente sigla che su un argomento tanto sentito e importante per tutto il personale dell’Agenzia, si sia registrata una frattura del fronte sindacale….anche confederale.

E allora, per estrema chiarezza, vogliamo tornare brevemente sull’accordo firmato il 3 agosto u.s. specialmente dopo che abbiamo letto il solito, trito e ritrito, svillaneggiare di alcuni documenti.



Intanto che piaccia o no, nella vita reale tutti gli accordi sottoscritti soggiacciono al vaglio di due organi di controllo cui ne spetta la certificazione
· Un controllo spetta alla Ragioneria che, ad esempio, nel caso delle progressioni economiche, le certifica solo se le risorse utilizzate hanno carattere di certezza e stabilità…..sempre per restare nell’esempio dato, se avessimo utilizzato le risorse variabili (tipo quelle del comma 165) la Ragioneria avrebbe fatto rilievo e l’accordo sarebbe andato a “farsi friggere”

· Un secondo controllo è di spettanza della Funzione Pubblica che esamina se i contenuti dell’accordo sono rispondenti alle norme vigenti sulla materia o se, ad esempio, le parti hanno siglato un accordo “di fantasia”.


E purtroppo, sempre  nella vita reale, non si scappa da questi due momenti di verifica….



Quando firmammo, insieme a tutte le altre sigle, lo scorrimento delle graduatorie del 2010  lo facemmo, come tutti del resto, in perfetta buona fede ritenendo che la Funzione Pubblica avrebbe potuto certificarlo anche se tali graduatorie erano vecchie di cinque anni, non fosse altro per il blocco di un quadriennio per le progressioni orizzontali.



E, invece, come avete visto, neanche per idea….non solo ma il fatto che nello scorrimento non vi fosse neanche un accenno alla “valutazione” è sembrato al “nuovo che avanza” o al “cambia verso” come preferite, una vera e propria bestemmia, atteso che il decreto 150/09 ha scritto chilometri di inchiostro su questo tema e anche, per alcuni versi,  il nostro ultimo CCNL (quadriennio 2006/9).



Detto ciò, che dovevamo fare?



Le vie d’uscita erano sostanzialmente due:

· Non fare nulla, rinunciando alle progressioni e lasciando circa 30 milioni di euro di risorse certe e stabili nel Fua delle Entrate, 

· Firmare un nuovo accordo che, in qualche modo, rispondendo ai rilievi dell’organo di controllo, facesse salvo il principio generale a base della richiesta di scorrimento e cioè che tutti quelli che non erano passati nel 2010 potessero avere il loro avanzamento di fascia…in modo da chiudere, nell’arco di pochi anni, con il 100% delle progressioni quella stagione di valorizzazione delle professionalità esistenti in Agenzia



Quello che la CISL, insieme a Cgil e  Salfi, si è assunta l’onere di fare, CON SANO PRAGMATISMO, è esattamente percorrere la seconda via.



Crediamo di essere stati attenti -   dovendo rispondere alle richieste della Funzione Pubblica -   a “portare comunque a casa” il risultato per tutti quei colleghi che attendevano lo scorrimento da un momento all’altro.



E crediamo di esserci riusciti…..infatti come è possibile, se è stato letto l’accordo,  non comprendere che la valutazione non è “ad esclusione” …..come è possibile non apprezzare che aver fissato il tempo di permanenza nella fascia a cinque anni era il solo ed unico sistema per evitare che chi è già passato nel 2010 passasse di nuovo a danno di chi, invece, nel 2010 era rimasto al palo….???



Per tutti coloro, poi, che non potranno partecipare a questa procedura che, ripetiamo, ha decorrenza 1.1.2015, abbiamo firmato, sempre il 3 agosto u.s. l’impegno con l’Agenzia ad una nuova procedura con decorrenza 1.1.2016 con criteri che dovranno essere definiti a gennaio 2016…..perchè  - ma questo chi spara a zero sull’accordo non ve lo  dice -  non è possibile firmare un accordo nel 2015 che impegni risorse del 2016.

……ED ORA FINALMENTE IL BANDO

FUA 2013

Sottoscritto sempre ieri sera e anche qui solo da CISL FP, Fp Cgil, e Salfi il riparto delle risorse di cui al FUA 2013.


E’ il primo accordo congiunto tra Entrate e Territorio (dopo l’ Anschluss decisa dall’ex Governo Monti) e, per questo motivo proprio la CISL FP ha preteso che fosse formalizzata la sperimentalità di tale accordo soggetto, comunque, ad un successivo momento di verifica di eventuali criticità che dovessero emergere in particolare nell’area Territorio,

Questo perché mentre per l’area Entrate l’intesa, in buona sostanza, ricalca quella degli anni precedenti (produttività collettiva, individuale e budget di sede), l’area Territorio  “acquisisce” per la produttività individuale la metodologia delle Entrate.

Non staremo a spiegarla nel dettaglio per il semplice motivo che tutti gli accordi di ieri sera, ivi compreso questo, sono reperibili nella loro versione integrale sul nostro sito. 


Aggiungiamo solo che, salvo errori ed omissioni legati ai tempi di certificazione da parte degli organi di controllo, il pagamento delle spettanze al personale è previsto per il prossimo mese di dicembre.

STABILIZZAZIONE DELLE POSIZIONI DI DISTACCO E NUOVO ACCORDO DI MOBILITA’ VOLONTARIA NAZIONALE



Scrivevamo nel Noi Fin. 772 del 15 febbraio 2015 che l’Agenzia delle Entrate, in tema di mobilità volontaria nazionale, si era irrigidita solo su 250 posti in uscita dalle regioni del Nord (nonostante l’avvenuto accorpamento con il Territorio che ha ovviamente innalzato la platea dei colleghi interessati)…..la CISL FP dichiarò in quella sede che se l’Agenzia fosse arrivata almeno a 300 posti avremmo firmato anche da soli pur di non mortificare ulteriormente le aspettative di tanti colleghi…..dichiarammo inoltre che era irricevibile per noi la proposta dell’Agenzia di stabilizzare, solo nelle sedi più carenti, il personale in posizione di distacco.



Nessun accordo fu possibile a quella data per l’incapacità dell’Agenzia di comprendere le nostre ragioni.



Ieri abbiamo di nuovo perseguito l’obiettivo con determinazione e, alla fine, l’accordo è stato raggiunto.



Entro il prossimo mese di ottobre tutto il personale in posizione di distacco a qualsiasi titolo (anni 2010 e 2011) potrà produrre domanda per essere stabilizzato nella nuova sede di assegnazione temporanea….solo dopo e cioè a dicembre 2015 uscirà il bando di Mobilità Volontaria Nazionale per 310 posti in uscita. La procedura terminerà con il trasferimento con decorrenza 1 luglio 2016.


In bocca al lupo dalla CISL FP a tutti i colleghi che tenteranno il riavvicinamento a casa….gli accordi integrali sono sul sito
POSIZIONI ORGANIZZATIVE SPECIALI (POS)

Secca l’informativa dell’Agenzia sull’argomento. Per l’attribuzione delle restanti 187 POS sono pervenute 3300 istanze di partecipazione alla procedura di interpello (su una platea di 9000 colleghi potenziali). La procedura si svolgerà a livello centrale, regionale e provinciale a seconda del posizionamento delle POS.

Pur consci che sull’argomento non c’è trattativa con il sindacato abbiamo cercato di capire per quale motivo sono stati “fatti fuori” dalla possibilità di partecipazione tutti quei colleghi di terza area senza il requisito della laurea atteso che la legge (spending rewiev) non lo prevede e atteso che, in passato, addirittura per gli incarichi dirigenziali il possesso della laurea non è stato “conditio sine qua non”.


La risposta dell’Agenzia ha dell’incredibile: la scelta di impedire la partecipazione alla procedura da parte dei colleghi non laureati  non è stata determinata dalla volontà di valorizzare solo il personale in possesso di determinati requisiti culturali (che ci poteva anche stare) ma ha risposto solo all’esigenza di fare presto e quindi di stringere il più possibile la platea dei potenziali candidati……..  


E difficile anche commentarlo questo ragionamento dal momento che interesse dell’Agenzia dovrebbe essere la ricerca dei “migliori” che non sono sempre individuabili solo attraverso il titolo di studio.

Per quello che conta, dal momento che l’intera materia non è regolata dal sistema di relazioni sindacali, lo abbiamo fatto presente 

“RETROCESSI” DALLA TERZA ALLA SECONDA AREA

In relazione alla recente ordinanza del Consiglio di Stato che qualche barlume di speranza per una positiva risoluzione dell’intricatissima vicenda aveva acceso, l’Agenzia ha chiarito che l’ordinanza è relativa solo ai vincitori dei ricorso avverso gli ex B3 ammessi in soprannumero (i retrocessi appunto). In buona sostanza, il Consiglio di Stato in accoglimento di specifico appello dell’Agenzia ha sancito che non tutti i ricorrenti avevano diritto all’inquadramento in terza area e che, comunque, la decorrenza economica va posizionata al momento del contratto e non al 2007 come, invece, stabilito dal Tar Lazio.

Infine siamo stati informati che è intendimento dell’Agenzia riproporre, all’interno della prossima legge di stabilità, una norma che faciliti e renda possibile l’interpretazione autentica del CCNL 2002/05 art.102 comma 3 (vedi Noi Fin. 779).

Seguiremo con attenzione gli sviluppi di cui daremo sollecita informazione.

POSIZIONI ORGANIZZATIVE EX AGENZIA DEL TERRITORIO

L’Annessione del Territorio alle Entrate, tra i vari problemi organizzativi ne ha prodotto uno che va assolutamente superato….quello della mancanza di Posizioni Organizzative contrattuali per l’area Territorio.

Su specifica richiesta della nostra sigla, possiamo anticipare che il confronto sarà calendarizzato tra una decina di giorni al massimo.

Via Lancisi, 25 00161 Roma Tel.06/44007609-610

Fax 06/44007611www.fpagenziefiscali.cisl.it

e-mail stefaniasilveri@tiscali.it
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Buona parte di quanto sopra “narrato” è stato sintetizzato anche in documento unitario redatto con le sigle che, insieme a noi, si sono assunte la responsabilità di non privare migliaia di colleghi delle progressioni economiche e dei soldi spettanti per prestazioni già rese nel 2013.


Lo riportiamo di seguito
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AGENZIA DELLE ENTRATE

Intesa definitiva sui passaggi economici per 17.595 colleghi

Firmato l’accordo per la ripartizione del FPRSUP 2013

Nuova procedura di mobilità nazionale per n. 310 posti

Stabilizzazione del personale distaccato a qualunque titolo nel 2010 e nel 2011

Con la firma definitiva dell’intesa, dopo la certificazione di Funzione Pubblica e Ragioneria, “portati a casa” i passaggi di fascia economica per i n. 17.595 colleghi che erano rimasti “al palo” a seguito del blocco delle progressioni per effetto delle disposizioni di legge.

Riteniamo raggiunto un importante risultato quale giusto riconoscimento per l’impegno profuso dai colleghi in un momento così delicato dal punto di vista lavorativo e sociale, avendo sostanzialmente portato a compimento il programma avviato dopo la prima “tranche” del 2010.

Con la sottoscrizione di tale accordo, come già evidenziato in precedenza, riteniamo possa avviarsi una nuova stagione per le progressioni economiche all’interno delle aree, che troverà un seguito nell’applicazione del protocollo già firmato ad agosto, con l’utilizzo dei 7 milioni di euro per la procedura 2016. Procedura che verosimilmente potrà soddisfare almeno n. 4.000 altri passaggi.  

Nella stessa seduta negoziale abbiamo sottoscritto l’accordo sulla ripartizione del FPRSUP 2013 con la ragionevole speranza per i colleghi di ricevere la liquidazione dei compensi entro l’anno (fermo restando la tempistica relativa alla certificazione da parte degli Organi di controllo). 

A tale riguardo, nonostante la penalizzazione finanziaria relativa all’applicazione delle disposizioni di legge riguardanti i vincoli del Bilancio statale, grazie al nostro impegno abbiamo ottenuto dall’Agenzia una integrazione economica, con fondi propri, che in parte compensa la paventata riduzione.

Ulteriormente è stata sottoscritta una intesa per la stabilizzazione dei colleghi “distaccati”, a qualunque titolo, negli anni 2010 e 2011 e che tutt’ora risultano in tale posizione.

Tale operazione è propedeutica alla mobilità nazionale per l’anno 2015 che troverà attuazione a seguito del nuovo accordo firmato per n. 310 posizioni. Il trasferimento dei colleghi sarà attuato nel luglio dell’anno prossimo (tenendo nella dovuta considerazione le situazioni familiari).

Nel corso dell’incontro è stata fornita una informativa sulle Posizioni Organizzative Speciali, sia in merito al diritto d’accesso (garantito), sia in merito allo svolgimento della prova. Alla procedura d’interpello hanno risposto n. 3.300 colleghi.

Manifestiamo la nostra soddisfazione per i risultati raggiunti vista l’ampia platea dei colleghi interessati.

	CGIL FP
	CISL FP
	CONFSAL - SALFI

	Boldorini – Di Leo
	Silveri
	Sempreboni - Sparacino


